RELAZIONE  DESCRITTIVA

(come da allegato al D.P.C.M. 12/12/2005 -  punto 3.1 lettera B - punto 3. lettera c)

oggetto: “Progetto per la manutenzione straordinaria, adeguamento funzionale e cambio d’uso di una unità commerciale turistica all’insegna “Bel Mare” sita in isola di S.Domino” Comune di Isole Tremiti.”
Richiedente: ANTOTTA S.r.l.- Leg.rapp. Loredana Buonaiuto C.F. BNTLDN68M71B519M – sede   legale Termoli, Via Duomo.33 -P.iva n. 01510800707 

Progettista :  
Arch. Daniele Russo  - C.F. RSSDNL66D17D643R - Studio professionale in Foggia, via B.Biagi,2 - iscrizione Ordine degli Architetti della Provincia di Foggia n. 694

Come già descritto al punto 12-13-14 del quadro 1 delle scheda di relazione paesaggistica, l’intervento proposto per cui si richiede l’autorizzazione paesaggistica nonchè il permesso di costruire, è incentrato sul recupero dei manufatti esistenti , sia dal punto di vista funzionale che architettonico, cercando di migliorare l’offerta turistica del complesso oltre che una migliore fruizione estetica dei manufatti esistenti.


Le scelte progettuali adottate e gli interventi previsti, risultano coerenti con gli obiettivi di conservazione e/o valorizzazione e/o riqualificazione paesaggistica del contesto in cui si inseriscono, in quanto non prevedono nuove volumetrie o ampliamenti, ma semplici operazioni di adeguamento funzionale, parziale cambio d’uso, e rivisitazione delle facciate alla luce di un nuovo e più consapevole rapporto con il contesto circostante, anche attraverso l’adozione di un linguaggio architettonico semplice e chiaro, che riesca  a far emergere quelle potenzialità insite nel complesso dei manufatti oggetto di indagine e del loro rapporto con il sito.


Le ragioni del linguaggio architettonico utilizzato, vanno ricercate non solo nella tradizione locale o piuttosto garganica del costruire, ma in quel complesso di architetture, tipologie edilizie e manufatti, che rientrano in quella che si può definire “Architettura mediterranea”, intesa non come un catalogo di forme, di stili, di elementi accessori, ma piuttosto come conoscenza approfondita del luogo, delle sue suggestioni, delle sue particolarità, ma anche e soprattutto delle sue difficoltà che ne determinano i caratteri più autentici.


Parlare oggi di architettura mediterranea non ha nulla del gusto del vernacolare, di una visione retrospettiva e consolatoria, è invece ricerca attiva di essenzialità e di metodo, è studio dei modi con cui l’uomo si è confrontato nel corso della storia con una natura forte, rigogliosa, complessa; per insediare in essa il suo ambiente di vita, per stabilire con essa un rapporto equilibrato; rapporto oggi drammaticamente interrotto, sopraffatto da una maniera scellerata di uso del territorio.


Al mediterraneo e a tutta la cultura materiale dei luoghi che su esso si affacciano,  e in primo luogo all’arcipelago tremitese, inserito anch’esso a buon titolo nell’insieme di quei luoghi, si è indagato, cercando di scoprire quell’isegnamento, quel linguaggio, rivisitato in chiave contemporanea, che sapesse fornire una risposta adeguata per ristabilire quel rapporto delicato con il contesto.


L’indagine di studio ha condotto a scelte progettuali e  formali sobrie, semplici, come  semplice è il corpo dei manufatti mediterranei sotto indagine - la casa mediterranea, le torri costiere di avvistamento, i porti del mediterraneo - semplici ma non per questo povere di valenze estetico-funzionali; utilizzando come ulteriore riferimento, molti concetti e punti fermi (parapetti metallici bianchi, scale metalliche bianche, oblò, monocromia ecc.,) di buona parte di quell’archittetura navale che dall'inizio del '900 giunge sino ai nostri giorni.


 Per ciò che concerne gli aspetti tecnici e realizzativi dell’intervento, c’è da sottolineare per il manufatto in legno condonato esistente, la sua sostituzione con un nuovo manufatto sempre in legno lamellare esternamente intonacato e verniciato di bianco, utilizzando una struttura completamente a secco, su zattera di fondazione in cls.


Le tramezzature interne saranno realizzate in legno coibentate termo-acusticamente, intonacate e verniciate, avendo cura di utilizzare prodotti ecocompatibili e vernici atossiche; il solaio sarà costituito da tavolato ligneo con sovrapposta guaina e pannelli in lamiera grecata, getto di cls armato pacchetto di coibentazione e finitura in lastre di gres tipo pietra di colore bianco; il tutto risultante dai calcoli statici che verranno depositati presso il competente ufficio del Genio Civile di Foggia. 


Il collegamento delle residenze poste al piano terra del nuovo corpo che si andrà a realizzare, con i rispettivi terrazzi privati, sarà assicurato da scale ad elica per interni, protette da volumi tecnici in copertura in legno coibentati e intonacati che fungeranno anche da prese luce per illuminare gli interni sottostanti.


Per ciò che concerne i piani terrazzati sia del solarium - spazio comune - che del terrazzo privato dell’appartamento al piano terra, essi saranno delimitati da balaustre metalliche zincate e verniciate di bianco.


La scelta di adottare una struttura lignea a secco, è stata dettata dalla volontà di recuperare quei valori di eco sostenibilità verso i quali non si può prescindere e verso i quali protende l’intero intervento progettuale.


Si avrà cura di utilizzare materiali il più possibile naturali come le fibre di legno utilizzate per le coibentazioni termiche, la perlite espansa per i massetti alleggeriti, intonaci traspiranti a base di calce idraulica naturale.

 
Per ciò che concerne l’abbattimento della radiazione solare, gli infissi esterni saranno dotati di vetratura basso-emissiva a doppia camera con gas e pellicola trasparente esterna antisolare, comprensivi di sistemi di ombreggiamento interni o esterni automatizzati e non, costituiti da lamelle di legno orientabili.

u.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ AL PUTT


L’area oggetto dell’intervento é classificata dal PUTT come ricadente nell’Ambito Territoriale esteso di valore distinguibile “C”, “ laddove sussistano condizioni di presenza di un bene costitutivo con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti” (art. 2.01 comma 1.3).


Per ciò che concerne gli indirizzi di tutela, nell’ambito di valore relativo “C” il PUTT prevede la valorizzazione dell'assetto attuale ; trasformazione dell'assetto attuale, se compromesso, per il ripristino e l'ulteriore qualificazione; trasformazione dell'assetto attuale che sia compatibile con la qualificazione paesaggistica  (art.2.02 comma 1.3), assetti perfettamente rispettati dall'intervento grazie anche all'uso dei materiali adottati  perfettamente compatibili con l'ambiente circostante producendo un delicato intervento di mimesi e adattabilità con i valori paesaggistici dell'intorno.


Per ciò che concerne le direttive di tutela ai sensi dell’art. 3.05 comma 2.3, le NTA del PUTT prevedono per gli ambiti territoriali di valore distinguibile “C”, in cui ricade l’area oggetto dell’intervento, “ che le previsioni insediative ed i progetti delle opere di trasformazione del territorio devono mantenere l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare l’assetto idrogeologico delle relative aree, le nuove localizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai materiali di inderogabile necessità e di difficile reperibilità ,” assetti che nell’insieme e per le caratteristiche dell’intervento sono stati preservati.

Inoltre negli ambiti territoriali  estesi di valore distinguibile “C”, ai sensi dell’art. 3.05 comma 3.3 delle NTA del PUTT, in attuazione degli indirizzi di tutela, l’intervento edilizio per cui viene richiesto il Permesso di Costruire, risulta compatibile e  non in contrasto con la conservazione degli elementi caratterizzanti il sistema botanico/vegetazionale, in cui non sono presenti associazioni vegetali rare .


L’area oggetto dell’intervento non rientra nel sistema della stratificazione storica dell’organizzazione insediativa ai sensi dell’art. 3.04 ed è stata evitata ogni destinazione d'uso non compatibile con le finalità di salvaguardia, bensì è stato innescato un processo per il corretto riutilizzo e valorizzazione dell'intorno ai sensi dell’art. 3.05 comma 4.2, delle NTA del PUTT . 


Infine l' intervento non interessa beni soggetti a tutela così come disposto dagli art.li 136 - 138 - 142 - 152 - 157, Titolo I - Beni Paesaggistici -  Tutela e Valorizzazione,  del D.lgs 42/2004 e s.m.i. 


Non sussistono e non sono stati prodotti effetti negativamente rilevanti conseguenti alla realizzazione delle opere sia dal punto di vista paesaggistico che urbanistico, l'intervento non ha innescato conseguenze dannose all'intorno per ciò che concerne cromatismi, rapporto vuoto/pieni, sagoma, volume, 

copertura, pubblici accessi, movimenti di terreno, alterazione dello skyline, alterazione percettiva del paesaggio, interventi su elementi arborei.


Viste le considerazioni di cui sopra, l'intervento per come proposto e concepito a livello progettuale non necessita di opere di mitigazione dell'impatto sul paesaggio.
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Il Progettista 

                                                                                                                  Arch. Daniele Russo

